
PAG. 14/fatti nel m o n d o l ' U n i t à / giovecfì 3 maggio T975 

Alla presenza del Comitato militare amministrativo DALLA PRIMA PAGINA 

Oltre un milione di saigonesi 
manifestano a sostegno del GRP 
Il gen. Tra ha ribadito i propositi di clemenza e perdono nei confronti di coloro che lavorarono con il passato regime • Invito 
senza discriminazioni a partecipare alla ricostruzione del paese - «Porte aperte agli stranieri che rispettino la sovranità nazionale» 

Il Giappone 
riconosce 
il GRP del 

Sud Vietnam 
Londra e Parigi dichiara
no le loro intenzioni di 
allacciare rapporti diplo
matici con il nuovo regi

me di Saigon 

TOKIO. 7 
Il Gltìppone ha riconosciuto 

oggi 11 GRP de! Sud Vietnam. 
Lo ha nnnunclato il ministe
ro degli esten giapponese. 
precisando che la decisione 
è stata ©resa durante una nor
male riunione del gabinetto 
e che verrà comunicata ai 
rappresentanti del Governo 
rivoluzionarlo provvisorio o 
• Parisi o a Vientmne. 

LONDRA. 7 
Il governo britannico ha re

so noto che intende ricono
scere 11 GRP, Un portavoce 
del Forelgn Omce ha dichia
rato che « non appena la po
sizione relativa ad un nuovo 
governo a Saigon sarà •.•:-,ari-

• t« soddisfacentemente il go
verno di sua maestà intenda 
riconoscerlo ». Il portavoce 
non è sceso In dettagli, ma 
un'autorevole fonte ha detto 
più tardi che l'Inghilterra ac-

• corderà II riconoscimento uf
ficiale una volta che 11 nuovo 
regime di Saigon avrà for
malmente insediato il suo go
verno. 

PARIGI. 7 
Il presidente francese Gì-

scard d'Estalng ha manife
stato l'Intenzione della Fran
cia di allacciare rapporti di-

• plomatlcl con 11 Sud Vietnam, 
non appena 11 nuovo realme 
assumerà forma giuridica e 
costituzionale. Glscard ha os
servato che 11 GRP « è ancora 
un governo provvisorio ». « Se 
diverrà un governo costitu
zionale — ha proseguito — 
allora noi ci comoorteremo, 
di conseguenza ». Egli ha ri
cordato quindi che la Fran
cia ha mantenuto la sua rap
presentanza diplomatica nel 
Sud Vietnam ed ha già prov
veduto ad Inviare un rappre
sentante presso 11 Governo ri
voluzionarlo provvisorio con 
base ad Hanoi. 

KATMANDW, 7 
Il governo del Nepal ha ri

conosciuto Il GRP. In una di
chiarazione del ministero de
gli esteri di quel paese si af
ferma che 11 Nepal saluta la 
viatoria del popolo del Sud 
Vietnam, che porta pace e 
prosperità non solo nel Viet
nam, ma In tutta "Indocina. 

Che cosa attende 
il governo italiano? 

Le notizie di riconoscimen
ti ufficiali o ufficiosi del nuo
vo regime di Saigon, che con
tinuano a giungere da sem
pre più numerose capitali 
europee ed asiatiche, metto
no in risalto l'inspiegabile si
lenzio del governo italiano, 
che ancora una volta pare na
scondersi dietro un dito, nel 
tentativo di ignorare una 
conclamata realtà. Che co
sa ni attende alla Farnesina 
a prendere atto dei latti? o 
si vuole anche in questo ca
so ripetere la triste vicenda 
del faticoso riconoscimento 
di Hanoi (dove tra l'altro il 
nostro ministero degli esteri 
non ha ancora sentito i> bi
sogno di inviare un amba
sciatore) ? 

SAIGON, 7 
Oltre un milione di saigo

nesi, con migliala ci! ban
diere ed enormi ritratti di 
Ho Ci min, si è raccolto osai' 
davanti ed attorno all'ex pa
lazzo pre.'-idcnzlttle per par
tecipare ad una celebratone 
rivoluzionaria organu/iilu e 
patrocinata dall'i nuova am
ministrazione della città. Il 
generale Tran Van Tra e «1: 
undici membri del Comitato 
militare amministrato di 
Saigon presiedevano que.-lo 
grande raduno cui prendeva
no parte soldati, luvovai-n'l, 
capi religiosi, studenti e rap
presentanti della gioventù e 
di numerose organizzarmi. 
La folla feslonu, assiepata da
vanti a ciucilo che Iu '1 (en
tro della dittatura •!! Van 
Thleu, ha ascoltato il trene-
mie comandante della zana 
di Saigon. Il quale. In un 
mes.Migaio di oltre trenta mi
nuti ha sottolineato numerosi 
punti del programma del 
GRP del Sud Vietnam. Tran 
Van Tra ha ribadito che 11 
nuovo regime Istaurato dal 
governo rivoluzionarlo ricono
sce il comoleto perdono ]>er 
tutti coloro che hanno lavo
rato per 11 passato regime, 
mettendo In rilievo II ..enso 
profondo del programma di 
conr-ìllazlone nazionale che 
sta alla bluse dei plani di rlco-
struzlone morule e materiale 
del paese. 

Tran Van Tra ha insistito 
sulla parteclixizione generale 
di tutti ! cittadini vietnamiti, 
senza distinzione di razza, di 
religione e di concezione po
litica, alla ricostruzione na
zionale dopo trent'annl di 
guerra. Porte aperte agli stia-
nlerl — ha detto Tra, che 
vogliono Investire nel Viet
nam a condizione che rispet
tino l'Integrità e la sovrmltà 
nazionali. In questo caso essi 
saranno non solo bene ac
cetti, ma godranno della pro
tezione del governo. Punizioni 
severe, invece, ha affermato 
Tra, sono previste per 1 rea
zionari che continuano a ser
vire gli stranieri per cercare 
di rovesciare il nuovo regime 
rivoluzionario. 

Nel suo messaggio, il ge
nerale Tran Van Tra, ha 
quindi salutato 11 successo 
dell'uofrenslva Ho CI Min» 
che ha permesso di .'on.se-
gulre una completa vittoria 
«sulla guerra di Invasione 
americana ed una completa 
Indipendenza». N»l corso del 
grande raduno popolare sono 
stati letti messaggi di feli
citazioni inviati dail 'mS.S, 
dalla Cina, dal principe Noro-
dom Slhanouk e da Cuba, 
mentre la folla scandiva slo-

,gan Inneggianti alla u i l i Ina
zione Ducine» del Vietnam. 

Intanto 11 GRP del Viet
nam del Sud ha nuovamente 
chiesto alla Thailandia la con
segna degli aerei sud /letna-
rnltl che si trovavano sul suo 
territorio, portati da piloti di 
Thleu in fuga, e fatti ripar
tire alla volta degli tJSA. Il 
governo .sudvletnamlta affer
ma che 11 diritto Internizlo-
naie legittima le sue r,vendi-
cazlonl su quegli aerei e si ri
chiama nll'iilnvlolablle dirit
to di eredità riconosciuto dal 
diritto Internazionale». Il CRP 
aggiunge che « In base agli 
accordi di Parigi sul Viet
nam, gli Stati Uniti hi.nno 
ritirato dal Sud Vietnam tutti 
1 loro mezzi di guerra. Per
tanto, il governo americano 
non ha alcun diritto di ri
chiedere, e anche peggio di 
usurpare, le cose e 11 ^.ite
riate forniti come aiuti .il re 
girne fantoccio di Saigon, do
vunque queste cose e mate
riali si trovino ora ». Un'ana
loga nota di protesta * stata 
diffusa dal ministero degli 
Esteri della RDV. 

DOPO OTTO ANNI PERCORSO IL CANALE DI SUEZ °Z ™™Z 
ca federale tedesca sono stati Ieri le prime navi commerciali da circa otto anni a percor
rere Il canale di Suez, dal grande Lago Amaro dove erano rimaste bloccate sino a Porto 
Said sul Mediterraneo. SI tratta della « Muensterland » di 10 mila tonnellate e della « Nord-
Wind » di 8 mila tonnellate 

Nello prima conferenza stampa dopo la rotta nel Vietnam 

Ford ribadisce la politica 
di impegno militare in Asia 

« Più stretti rapporti » con il regime sud-coreano, appoggio agli 
eredi di Ciang - Cresce l'opposizione alla « operazione profughi » 

WASHINGTON. 7 
Il presidente Ford ha delu

so Ieri quanti si attendevano 
dalla Casa Bianca una rifles
sione autocritica sulla lezio
ne d'Indocina, dichiarando, 
nella sua prima conferenza 
stampa dopo 11 disastro, di 
essere « fortemente convinto ! 
che un proseguimento della j 
politica di fondo condotta dal 
presidenti repubblicani negli 
ultimi otto anni sarà un be- I 
ne per l'America ». Ford ha I 
detto che « sono stati 1 re- I 
pubblicani a ritirare le trup- , 
pe americane dal Vietnam e [ 

Delegazione 
del PCI si 

incontra a Mosca 
con esponenti 

del PCUS 
MOSCA. 7 ' 

Si è svolto oggi a Mosca ; 
-- nella sede del CC del 
PCUS — un Incontro tra 1 | 
compagni Boris Ponomarlov, \ 
membro candidato dell'Ufficio 
politico, segretario de! CC del 
PCUS: Vadlm Zaglndln, mem
bro della Commissione di re
visione e vlceresponsablle del
la Sezione Esteri del CC del 
PCUS e I compagni Gian Car
lo Pajetta e Aldo Tortorella ! 
membri della Direzione e An- j 
gelo Oliva del CC. Nel corso i 
dell'Incontro le due delega- J 
zionl hanno avuto uno scam
bio di opinioni su alcune que- | 
stlonl della situazione Inter- | 
nazionale e del movimento co
munista e operalo. 

L'ln:ontro si e svolto In 
un'atmosfera cordiale e co- i 
struttiva. ! 

a realizzare la distensione con 
l'URSS e con la Cina », omet
tendo disinvoltamente dal bi
lancio 1 gravi atti di ulterio
re ingerenza, anche militare, 
nel Vietnam, che hanno por
tato alla storica disfatta del
le scorse settimane. 

D'altra parte, rispondendo 
ad altre domande dei gior
nalisti, U presidente ha avu
to occasione di riaffermare 
nel modo più esplicito la con
tinuità delta politica di Inge
renza nel sud-est asiatico. Con 
una frase che non ha man-
cato di suscitare perplessità 
nell'uditorio, Ford ha detto 
che la sconfitta in Indocina 
« non e reale"», perche non 
ha intaccato la forza milita
re ed economica degli Stali 
Uniti, e ha ribadito gli impe
gni militari con 1 regimi pro-
americani della regione. « Vo
gliamo che 1 nostri potenziali 
avversari sappiano che ci at
terremo ad essi » ha detto 
Ford, il quale ha preannun-
ciato « legami più stretti » 
con la Corea del sud. Il man
tenimento d! quelli eslsten'i 
con Taiwan e una « coopera-
zlone ravvicinata » con l'In
donesia, le Filippine e altri 
paesi. 

Ford ha resp.nto l'Idea di 
un'Inchiesta parlamentare 
sulla politica Indocinese degli 
Stati Uniti, affermando che 
essa « non gioverebbe » e ha 
nuovamente Invitato a « guar
dare avanti e dimenticare 11 
passato ». Anche per l'imme
diato avvenire, però, le ri
sposte do lui date hanno de
lineato una politica di osti
lità militante nel confronti 
del popoli d'Indocina. Il pre
sidente ha ripreso, ad esem
plo, le affermazlon' fatte 
giorni fa circa presunti mas
sacri In Cambogia e ha spin

to la sua faziosità lino a de
durre dalla mancanza di no
tizie che « qualcosa di ana
logo » starebbe avvenendo nel 
Vietnam del sud liberato. 
Ford ha anche riproposto la 
grottesca pretesa, che 1 cento
ventimila vietnamiti traspor
tati via come « profughi » 
corressero pericolo di vite. 

L'ostilità di gran parte del
l'opinione pubDIlcu alla ru
morosa montatura sui « pro
fughi » si era espressa al Se
nato in una formale neh,li
sta del democratico George 
McGovern che navi e aerei 
siano messi a disposizione de
gli interessati per farli tor
nare alle loro case. Alla Ca
sa Bianca, riferisce II «New 
York Times », sono giunte ol
tre duemilaottocenlo lettere e 
telegrammi di protesta contro 
l'operazione. Un'associazione 
di cittadini della zona di Sa
cramento e di San Joaquim, 
in California, ha denunciato 
il governo alla magistratura 
federale, chiedendo che que
sta faccia cessare il trasporto 

Nella sua conlcrenza stam
pa, Ford s. è rifiutato di 
commentare le notizie secon
do cui la commissione di In-
chiesta sulla CIA. presieduta 
dal vice-presidente Rockel'el-
ler, starebbe ceicando di far 
luce su un eventuale rappor
to tra I plani per assassinare 
Fldel Castro, di cui s! è occu
pata la stampa, e ]'ass.T-si-
nio del precidente Kennedv 
Egli si è limitato a rilevare 
che, come membro della 
commissione Warren (quella 
che Indagò sulla morte di 
John Kennedy) egli non ri
levò mal conncsloni tra Cu 
ba e gli Stati Uniti. « Non ab
biamo mal trovato prove di 
complotti, stranieri o Inter
ni ». ha detto in proposito. 

Giunti a Parigi 357 rifugiati dell'ambasciata francese: smentite le menzogne sulla situazione in Cambogia 

Prime testimonianze dirette da Phnom Penh 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 
Trecentocmquantiuetto dei 

600 rifugiaci nell'ambasciata 
francese di Phnom Penh .sa
no arrivati Ieri mattina a 
Partiti. Altri 250 .sono att^L 
nel prossimi giorni. Trvi.-.ior-' 
tati da Phnom Penh a Ban
gkok In autocarro tutnivcr.so 
zone appena Ubia te delia 

, Cambogia, essi hanno ciecUo 
di non fare alcuna dichiara
zione sulle condizioni del lo
ro soggiorno nei locali di*i-
l'ambasciata i'rance.-»e e del 
loro vLasrclo di trasferimen
to in Thailandia « p.jr non 
nuocere a quel concittadini 
che si trovano ancora in ter
ritorio cambogiane ». Il che 
ha fatto immediatamente 
pensare che cai avessero iu-
-slstlto a quei famosi « rego
lamenti di conti » di cui 
•parlano orma l tutt l i gior. 
nall benpensanti hutl.v ba-.? 
di informazioni provenienti 
dal .servi/1 secreti ameri
cani. 

A questo punto tre del rifu, 
«iati hanno decido di parla
re perchè a loro avviso non 
c>ra niente da nascon:l. j:j; 
pn rlare. anzi, per mettere 
fine alle .-pecuutzìonl di quei 
fo rna i ; che non avevano mia 
denunciato n> i miiv.sajr: 
americani tv 1? barbai.e 
comme.H.He dal!? truppe* d; 
I/*i Noi. 

Jean P'orr» Martiir.n. da 
Mi avwi m e n a n t e di male' 

malica nell'università di 
Phnom Penh, Jocelyne Stein-
bach. ,*3 refessone .-«i al liceo 
De.-»cart?s e suo marito Je
rome Stelnb'ich insegnante di 
chimica nella ste.wu univer
si tA. hanno fatto alia reda
zione della llumtintti'' un det-
tvallato racconti d:'i giorni 
che hanno preceduta e se
guito l'arrivo dei rivoluzio
nari. E.->.»i sono, tra l'altro, 
dei veri t'.'stimon: di ciò cluj 

è a e:* ad. iato T Phnom Penh 
poiché a differenza degli li
tri cittadini trance.-.:, rin
chiudi nell'ambasciata fin 
dalle prime ore della libe
razione, e.-.sl hanno potuto 
circo: ire per tre giorni nella 
capitalo, 

Non c'ò .itilo br-ino di .-an
gue. Non c'è stato disordina. 
Al contrario: fatto si è svi
luppato secondo un piano 
prcstab".lto e con u r i rapi
dità lrrprev.»:l:b'!e. I testimo
ni alT^rnano1 Phncm P<'nh 
è stat'i « totalmente evicua* 
ta dilla su i popola'.'an,* ». 
Come sp:«-"/are una d""Sione 
del venere? K' ipie'/abile nSl 
quadro di d o che è accadu
to da! 1970 in ,*x>i e nella 
volontà dei governo rivolli-

! z.omtno d: r.mettere ordine 
I .siiliito. se.v/a lentezze, s^con-
I do un principio egualitario 
I e it rema mente riaoro>o. 

't B -.o<rna ricordar" - di-e 
! uno dei testimoni - - che da 
I 000 mila abitanti Phnom 

PTIM ori p a c a t i a più di 
I 2 milioni durante la guerr*. 

C'erano migliala di contadi
ni rifugiatisi in città perchè 
l bombardamenti avevano di. 
strutto i loro vil lani. Senza 
contare 1 ricchi mercanti ci. 
ne-tl... Phnom Penh è .-.tata 
svuotata come un grc.i-o 
usje-.iO. Ma non è vero che 
al posto d:*i vecchi abitatili 
Mano arrivati dei contadini 
d: altro zone. La città o.*'-ri è 
occupata dalle lorze di libc-
razion.' e d.i coloro che han
no partecipato alla iv->;.>te:v 
/ i al suo interno, Non c'è 
debuti altro in città. Uno 
de! dirigenti militari ha det
to: "BisT^na che tutti pren
dano l'ab fa-lino d r.partire 
da zero, eia v a n o ha diritto 
a.l almeno un vestito e a un 
pa-ito al ?.orno" ». 

I. 'obiettivo or.un t a r o d •! 
l'MJNK è questo, .-/jmbr.ue 
v ripulire in o-'ni WA.IQ le 
vi Uà. ripopolare cubito le 
cHrtVMsne disertate dai con
tadi!!: per colpa delia guer
ra e dei bombirJ,munti, r.i 
evacuazione d: Phnom Penh 
s: è ellettuata « .-.enza violen
ze, senza arvo^anz ;. senzi 
brutalità ». I tre te-'titnonl 
in mio ra".ontato che le c^'^n-
ne cambu'-dane al loro servi
zio sono partite anch'.1-»-i". 
Due Giorni dooo ancoia .-.[ 
sono ntat le vive por prende
re del riso. Non erano dun
que «deportale ^: ab ta vario 
poco lontano dalla cuoi tu le, 
in un v(llayc:io d o v .-,: er*uio 
Kia, installale. 

L'evacuazione M è ialfi per 
I le cinque strade che partono 
I a ramifera da Phnom Penh 
1 verso tutti i punii del pac-
I se. I.'amminUtrnziono ni ili-
I t i re ha aooronMto dei con-
I vo/li: :n te-,la I cimlon di 
i n<o, di lucilia potabile, e d:e-
I irò 'di altri eoa la merito che 
j \ enlva cenili a ,)rlma della 
! partenza 
i I "iortnli francai «vev-'ino 
1 scr.tto, dopa l'interruzione 
! d M contit i ; con Phnom Penh, 
: che 1 s'-'.-'enlo rTuciati n-'l-

l'umbn-ieiiua l'renee^e mori. 
1 vano di d!-.vnter!a e di fame 

per colpa del khmer ro-.il. 
Niente di tutto que-tto è ve
ri, Que! che è vero è che 
l'imbasciata era piena d! 
Mente a- 'rvita con '/rosse 
scorte d! viveri e che certu
ni si sono persino pe"mes<i 
un r:e*vìmento innallinto di 
chvnpa -rnn prima della par
tenza. I tiv testimoni, ai ri-
vati o'T ulf mi. sono stilli 
trattati coni" roHabornz.om-
.stl de! f roisi ». 

Finalmente lo lorze rivolu
zionario oropomiono Io sgom
bero e forniscono i camion 
nece-sarì. Il 30 «.orile parte 
i' ^nmo convel lo che arrl-
\erà alla ircntìera tha'l-in-
de-*e il '* m vj-r'o con a bor
do > 3Y7 peiscno nriv «te 
sor matf na a Pirisl. Tra 
oueite. un litro testimonio 
derno d: fede. Pa t rce De 
Beer. corrispondente del Mon
de chr ovu'i pubhllca sul suo 
giornale :! diario del viauslo 

d* Phnom Penh a BankoK. 
il clicco deiui U-oi.mOii-aji-

za ai r a n c i e De licer e que-
.•>ui: ii convoco cne na ai-
inivtii'aHkO zoilo appena n-
boi*te e ó'ia animai,.- aa una 
popoia/io.ie ai lavoro, v .IUA-
IO uovunque accolto con '^n-
tnez/,a, con umanità, con ,4e-
lU'.'osiLu. i oji: ìnciaenu .=p.a-
cevou aono stati provocati 
uà: iranccoi. 

Circa ..t .ì.tuaziunc inter
na, Do Beer r. por la q u ^ w 
o.i.iervazioni: « JNon c'è lavo
ro ìorzato, non no VIAU> ile.-»-
suno Ui quei noruVietnam.ti 
ui cui .il ura tanto paria io. 
ne pa^oae oruciaic... Ma aa 
I ntoi maiiioni racco]le n^uiiu 
cne la coaura aei riso con
tinua e perfino .->] sviluppa in 
molte regioni con l'uiotauia-
moiie ae. uop,.Jio raccolto, la 
ULiiizzazione ai coment] ui 
aito rendimento e lo svilup
po deJJ'imn.»zione ». 

D'auro canto «sembra cne 
II nuovo regime uboia bene 
in mano il paese se è vero 
une ii nostro convoglio na 
^raucamente viay^iaio .sen-
za ncorut... molti contaami 
ci hanno detto dei loro prò-
lonai sentimenti niunuKisti ». 

Queste, per oru, le prime 
tetumomanze dirette giunte 
a Parigi dalla capitale cam
bogiana e che rtbuyiardono 
Io interessate menzogne del
la propaganda dell'imperia-
iismo sconlltto. 

Augusto Pancaldi 

Camera 
leyye e più ancora con i'in
dirizzo politico «entrale, che 
non ha avuto l'ener«:ift neces
saria contro il l'asciamo e 
che nechenir.a os'4i «inora 
l'aberra lite as-.:mjlazione del 
comunismo o del laicismo, 
del PCI p del MSI 

Concludendo. Natta ha ri
cordato ] punti pollivi che 
è hi a lo ])os.i i bi le : n l rodurre 
nella h'x%v e di cui diamo 
conto più avanti e che sono 
stati votati dal comunisti, e 
1 molti punii negativi hU cui 
la mac^loran/a lui opposto 
una totale e spesso incredi
bile sordità alle obbiezioni co
muniste (come il pasao indie
tro a proposito della libertà 
provvisoria, l'estensione del
la legittimità dell'uso delle 
armi da parte della polizia, 
l'imposi/ione del processo per 
direttissima nei reati di ma-
ir.i'esfazionl non preannun-
ciato, e coni via). 

In conclusione il voto ne
gativo del PCI suggella una 
azione dì opposizione demo
cratica. La grande battaglia 
per la liquidazione del fasci
smo e per un ordine demo
cratico e civile continua nel 
Parlamento e nel Paese. 

Il dibattito 
sugli articoli 

Il ciclo d<'llt' votazioni si è 
inizialo con la proposta comu
nista di sopprimere il primo 
comma dell'articolo 1 che pre
vede il divieto di conceder*; 
la libertà provvisoria agli im
putati di una serie di reali. 
Originariamente il divieto ri
guardava tulli i reali per i 
quali è obbligaUiria l'emissio
ne del mandato di cattura: 
successivamente governo e 
maggioranza hanno introdotto 
una modil'ica con cui si elen
cano specificamente i reali 
per i quali non è concepibile 
la libertà provvisoria. Punto 
positivo di questa modifica è 
che tra i reati sono compresi 
quelli dì attività fasciste col
pite dalla legge del 1952. Que-
sia norma particolare è stata 
votata anche dai deputati co
munisti, 

I compagni Spagnoli e Be
nedetti hanno rilevato che la 
abolizione della libertà prov
visoria costituisce un rovescia
mento di quella che la stessa 
maggioranza defini una conqui
sta di civiltà giuridica allor
ché, meno di tre anni or so
no, fu varata la cosiddetta 
elegge Valpreda» e quando 
successivamente fu concessa 
la delega per la riforma della 
procedura penale. Questo ro
vesciamento viene ora gene
ricamente giustificato col fat
to che la magistratura avrebbe 
esercitato un uso cattivo del
la sua facoltà di concedere 
la libertà provvisoria. 

Sulla richiesta del PCI di 
sopprimere la norma e quindi 
mantenere nel nostro ordina
mento la disciplina democrati
ca della libertà provvisoria si 
è votato a scrutinio segreto: 
essa è stala respinta ma ha 
ricevuto 20(1 voti su 482. cioè 
varie decine in più dei votanti 
comunisti. I deputati missini 
si sono allineati con la mag
gioranza sui vari voti, ma ov
viamente hanno dovuto pro
nunciarsi contro l'introduzio
ne dei reati di fascismo fra 
quelli per i quali non si può 
concedere la libertà provvì-
so ria. 

Il fermo 
giudiziario 

Dopo una sospensione della 
.seduta per permettere al co
mitato ristretto di esaminare 
altri emendamenti, si è pas
cati all'articolo relativo al fer
mo giudiziario, cioè alla possi
bilità, di arrestare una persomi 
al di fuori della flaitmiv» di 
reato. I compagni Aeereman 
e Stefanelli hanno sottolinea
lo la pravità del testo per il 
fatto the esso trasforma 1! 
fermo da atto eccezionale ad 
atto normale estendendolo 
praticamente agli Indiziati di 
qua.si tutti 1 reati. Per di più 
viene abolito il principio che 
per procedere al iermo l'indi
zio deve essere u grave », e 
fondato 11 sospetto di tuga 
dell'Indiziato. Le proposte co-
muniste erano volte a restrin
gere questa facoltà di l'ermo e 
a comprendervi 1 reati fascisti. 
La maggioranza ha accolto so
lo quella parte dell'emenda
mento comunista che richie
de che 11 sospetto di fuga sia 
« l'ondato ». 

SI e quindi affrontalo l'arti
colo riguardante la perquisi
zione personale da parte delle 
forze di polizia. La lerma op
posizione comunista alla Indi
scriminata attuazione di per
quisizioni ha fruttato - ha 
notato 11 compagno Coccia 
la presentazione da parte del 
governo di una formulazione 
del tutto nuova che precisa 
con esattezza le condizioni In 
cui la perquisizione e consen
tita, cioè la dove non è possi-
bile l'Intervento dell'autorità 
giudiziaria e al solo scopo di 
accertare la presenza di armi, 
esplosivi ed altri me/zi di vio
lenza: una perquisizione da 
condurre nel luogo stesso del 
fatto, cioè senza possibilità di 
compiere retate e fermi sur-
rettizi di persona e con il ri-
lassio di verbale al perqui
sito. In tale modo sono state 
accolte le principali obiezioni 
comuniste e ciò ha consentito 
il voto favorevole del nostro 
gruppo a questo articolo Tut
tavia vi è stato anche un voto 
ulteriore su un emendamento 
socialista che intendeva re 
stringere I casi di perquisirlo 
ne a quelli In cui esista fon
dato sospetto di dcfnzionf 
abusiva di armi, questa pro
posta riceveva l 'appo^io co 
munista riscuotendo 222 voti 
contro 258 (Il che. sia notato 
ha reso determinanti 1 voi' 
missini per la reiezione del 
l'em. n^ im 'ntoi 

Venivano quindi approvai; 
gli articoli che vietano l'uso 
di caschi o di altre coperture 
al volto nel corso di manife
stazioni (respinta una propo
sta mlidlorallv.! del compagno 
DonellD e che disciplinano 1» 

] conilsca delle armi. Si pas-
I sava quindi agli articoli ri

guardanti 1 reati di attività 
1 fascista, che prevedono mo-
j difterie aggravanti della iez-
; gè antifascista del 1902. La 
i principale delle nuove norme 
I e quella per cui si ha rlco-
, stliuzione di organizzazione 
1 fasciola anche quando essa 0 

compiuta da solo cinque per
sone. Con ciò sarà possibile 
reprimere come fascisti an-

I che piccoli gruppi, cioè esat
tamente la forma tipica che 

| attualmente assume 11 terrò-
1 rismo eversivo. Contro 1 due 

articoli è naturalmente insor
to il gruppo missino che ha 

! bloccato i lavori dell'aula per 
i qualche ora cercando anche 
I di provocare pesantemente gli 
j altri gruppi e persino il pre

sidente del Consiglio. Il com-
I pagno De Sabba ta ha motiva

to le ragioni per cui 11 no-
J stro gruppo avrebbe appog-
1 gìato la formulazione dei due 

articoli dopo che essa era sta
ta sensibilmente modificata 
Di fatto il testo ha ricalcato 

| le proposte di emendamento 
1 del gruppo comunista che era

no tutte volte ad aggravare le 
| pene di attività fasciste e d! 
I rendere più severe le norme 
1 procedurali. 

Bimane comunque 11 fatto 
che la legge del 1952 si pre-

1 senta adesso più severamente 
articolata nella definizione 
delle procedure per la repres
sione di attività non solo di 
ricostituzione de! partito fa
scista, ma anche di apologia 
e di altri esempi di Interven
to eversivo. Essa costituisce 
probabilmente 1) punto più 
positivo dell'intero e difficile 
confronto fra l'opposizione co
munista e la maggioranza. 
Grave è Invece 11 diniego che 
11 governo ha opposto alla 
previsione di una aggravante 
di pena anche nel casi di 
violenza e di crimini comuni 
contro la persona e le cose 
che abbiano finalità fasciste. 

La discussione 
sull'art. 9 

II dibattito ha raggiunto I 
suoi toni più drammatici 
quando è giunto in discussio
ne l'articolo 9 riguardante 
l'uso legittimo delle armi da 
parte della polizia. I compa
gni Spagnoli e Plamignl han
no ribadito la ferma e preoc
cupata opposizione del comu
nisti a questo autentico In
centivo ad uccidere tanto più 
che esso da un lato risulta 
giuridicamente pleonastico in 
quanto la materia è già di
sciplinata dall'articolo 53 del 
codice penale, e dall'altro non 
garantisce affatto una mag
giore efficacia nell'opera re
pressiva della peggiore crimi
nalità. Il compagno Spagnoli 
ha vivamente ammonito la 
maggioranza a non assumersi 
la grave responsabilità di co
stituire situazioni sanguinose 
nelle quali sicuramente, come 
è già avvenuto, le vittime In
nocenti saranno più numero
se dei colpevoli colpiti. Il 
compagno Plamignl ha richia
mato le obiezioni tecniche e 
morali che sorgono anche dal
l'Interno delle forze dell'ordi
ne contro l'uso di armi da 
guerra le quali pongono agli 
agenti drammatiche alterna
tive senza peraltro garantire 
una deterrenza nel rispetti 
della criminalità organizzata. 
Il nostro erupDO ha chiesto 
su questo qualificante aspetto 
del provvedimento lo scruti
nio segreto, ma la nostra pro
posta di sopprimere questo al
largamento della facoltà di 
impiego legittimo delle armi 
è stata respinta dalla mag
gioranza e dalle destre. 

La maggioranza ha quindi 
respinto gli emendamenti 
comunista e della sinistra 
socialista per la soppressio
ne dell'articolo che prevede 
11 giudizio direttissimo ne! 
casi di manifestazione non 
preannunciate. E' stato in-
vece migliorato l'articolo che 
estende soprattutto ai rea
ti di tipo fascista le depo
sizioni antimafia (In pratica 
'applicazione del confino e 
del domicilio obbligatoli 
rientrano nell'applicazione di 
que.-ita restrizione della li
bertà 1 reati contemplati 
nella lenire antifascista del 
1952 e quelli compiuti da 
irruppi che preparino «tt! ob
biettivamente rilevanti per 
sovvertire l'ordinamento del
lo Stato. 

Un altro momento di aspro 
confronto si è avuto attorno 
alle norme con le quali si 
instaura un redime speciale 
nella procedura a carico de
si! ufficiali e dcul! azenti d! 
PS che si rendano colpevoli 
di reato. In pratica, nono-
stante le modifiche di atte-
nuazione apportale all'ulti
mo momento, questi artiL-oh 
sottran'iono al procuratore 
della Repubblica e al pretore 
il diritto-dovere di promuo-
vers l'azione giudiziaria a 
cinico dei poliziott. che com
piono reali, per riservare ti-
i.- funzione al pre-oratore i?e-
nerale pre--;o la Corte di ap
pello. Questa norma e le al
tre connesse seno stai? cri-
licite dal compazno M.ilniU-
itili! e dal socialisti in quali-
to si pvoveca in tal modo 
una e.-proprlazlone di poteri 
del giudice naturale e si ri
serva ad un colpevole un 
trattamento preferenziale che 
viola il principio di ugua-
liiianz.i. I soc*li.iti hanno 
volalo assiemi1 al nostro grup. 
pò per la sc,>pre-.slone. An-
che in questo ea.o sono ri
sultati determinanti 1 voti 
delle destre. 

Berlinguer 
I di più riconoscono ormai cu-
I tadinl e forze politiche anche 

non lontane dalla DC — oc-
| corre invece 11 ma*s:mo sfor-
; zo unitario e la maggiore 
j co'.labora/.'one fra ìe grandi 
| in.is.se popolari, s, tratta in-
j l'ine di '-in* . ne.1 elle non dà 
j a.cuna oro.soeiuva d. svi'.uo 

pò, ne a oreve ne a lun;;! 
I .scadenza, oei" rea!.zzare que. 
j cambiamento, quella cresci 

tu democratica, clic sono og-
' g! la principale domanda che 
I viene dalla socieià e che rap

presentano l'interesse prima-
1 rio del paese. 
I D'altro canto questa linea 

- ha poi aggiunto Berlin-
; gucr -- rappresenta una gra-
' ve minaccia per la stessa 

DC nella misura in cui tan-
] te sue forze e componenti 

Interne dicono di rlconosoer-
1 la come un parl.t j popolare 

e come tale radicato anche 
111 strati di lavoratori e di 
ceto medio, deciso a svolge
re un ruolo non di conser
vazione e d. freno ma d; co
struttiva partecipazione sul
la via dell'allargamento del
la democrazia e delle rilor-
me. Sulla linea Indicala da 
Fanfam. di rottura delle for
ze popolar; e di Ironia le con
trapposizione con 1 nart.t; e 
con le masse lavoratrici che 
seguono 1 partiti di sinistra, 
quale d! queste esigenze po
trebbe essere mai accolta e 
sviluppata? Nessuna, ha det
to Berl.nguer. e proprio per 
questo, avendo a cuore gli 
interessi del paese innanzi
tutto, ma anche guardando 
al pericoli che una simile li
nea rappresenta ]x-r la na
tura popolare del partito de
mocristiano. 1 comunisti in
dicano agli elettori la ne
cessità di dare un colpo al
la rovinosa politica l'anfanili-
na. E' per questo che occor
re che il volo del lo giugno 
dia alla DC un risultato ta
le da non poter essere utiliz
zato da Panlanl come una 
vittoria della sua linea inte
gralista. 

Altro tema centrale del di
scorso di Berlinguer, stretta
mente legato al primo, è sla
to quello della situazione 
economica. Dopo I troppo Ta
cili ottimismi delle settima
ne passate, circa una vicina 
prospettiva di uscita dal tun
nel della crisi produttiva, un 
dato è giunto ora a confer
mare la gravità e dramma
ticità del momento economi
co. Berlinguer si è riferito 
al dato allarmante pubblica
to proprio Ieri dall'ISTAT 
circa la brusca caduta, nel 
mese di marzo dell'Indice del
la produzione industriale che 
a febbraio aveva Invece se
gnalato cenni di ripresa. Il 
calo del 14,3'* dell'indice di' 
produzione rispetto allo stes
so mese del 1974 e 11 dato 
relativo al primi tre mesi 
di quest'anno (meno 12.3';), 
rivelano che la tendenza re
cessiva dellneatasl fin dallo 
scorso ottobre, si conferma 
tutt'ora come assai grave. 

La recessione quindi con
tinua, ha detto Berlinguer, 
e 11 problema di uscire dal
la crisi resta tutt 'ora aper
to. Gli operai sono in cas
sa Integrazione e questa è 
una situazione che certo non 
può durare all'Infinito: pìc
cola e media industria ve
dono aggravarsi le loro dif
ficoltà, cosi come gli artigia
ni e gli esercenti: si avverte 
sempre di più nell'economia 
la mancanza di una direzio
ne consapevole che apra pro
spettive alla imprenditoria
lità, «gli Investimenti, La li
quidità bancaria giace Iner
te e il «cavallo non beve». 

Per avviare una Inversione 
della tendenza non possono 
essere sufficienti mezze mi
sure e puri accorgimenti tec
nico-finanziari. Il oroblema 
è politico ed è anzi oggi — 
per milioni di lavoratori — 
11 problema politico prima
rio. E ancora una volta ri
sulta chiaro che solo un pro
fondo cambiamento degli In
dirizzi politici generali, e con
seguentemente di quelli di po
litica economica, può dare 
una prospettiva di soluzione 
concreta e stabile alla crisi 
produttiva del paese. 

Un cambiamento che esige 
grande unità. costruttivo 
sforzo di collaborazione e di 
intesa fra le grandi compo
nenti popolari del paese, fra 
tutte le forze che chiedono 
una svolta decisa e urgente 
nella direzione del rinnova
mento politico, economico e 
sociale. 

Iscritti 
rale e di una ancor più vasta 
mobilitazione di tutte le forze 
disponibili per un più attivo 
e organico impegno politico, 
la Segreteria ha deciso di lan
ciare — in concomitanza con 
la mobilitazione per le elezio
ni del 15 giugno — una gran
de « campagna di nuove ade
sioni al PCI ed alla FGCI 
con l'obiettivo di chiamare in 
queste settimane nuove mi
gliala di giovani e di ragaz
ze, di donne, di lavoratori, 
di intellettuali a dare un ap
porto diretto nelle file comu
niste per una avanzata del 
PCI che apra prospettive nuo
ve alla vita del Paese». 

Quali sono le prime Indica
zioni che scaturiscono da una 
prima analisi del dati sul su
peramento già alla data del 
1. maggio del numero com
plessivo degli iscritti '74 ni 
partito: e quali il senso e lo 
spessore politico di questo 
successo? Le Impressioni che 
si ricavano da un lungo collo
quio con i compagni della se
zione di organizzazione, come 
da una attenta valutazione 
delle novità sociali e dei fat
tori 'anche soggettivi che Iali
no da sfondo ad una frane" 
comparazione di dati e dia-

1 grammi, sono molteplici e rie-
1 che di indicazioni politiche an

che autocritiche. Cerchiamo 
' di riassumerne la portata. 

Di un primo elemcnlo nuovo 
s'è già accennato. E' la prima 
volta che un risultato così im
portante della campagna di 
tesseramento viene conquista
to con tanlo anticipo: l'anno 
scorso alla stessa data 'aveva
mo 62 nula iscritti in meno. 
Questo successo non può es
sere valutato con un metro 
puramente organizzativo. Es
so si deve evidentemente e in 
larga misura alla stretta cor
relazione tra due fattori: da 
un lato l'ampiezza e l'impor
tanza, anche qualitativamente 
nuovn, delle lotte politiche e 
civili, sociali ed economiche 
dell'anno scorso (pensiamo al 
referendum sul divorzio o alle 
elezioni scolastiche, all'a ere-
sceme e vastissima mobilita
zione antifascista, o alle lotte 
legate alla crisi economica): 
dall'altro lato le carati eristi
che necessariamente nuove e 
di piti larga dimensione 
eìie hu assunto il reclutamen
to, soprattutto tra le donne, 
la cui percentuale tende a sa
lire sempre di più. e tra I 
giovani. 

Questo dato ci porta al se
condo elemento che balza su
bito evidente: la crescita del
la forza organizzata del parti
to (com'era .stalo del resto 
rilevato 'anche alla vigilia del 
14 Congresso) risalta non so-
lo per l'entità e la continuità 
inint"rrottii m particolare d.il 
'71. ina anche per la sua ge
neralità, su tutta l'area del 

Paese. Se si eccettuano selle 
« regioni che pure sono ormai 
assai vicine» a questo obbiet
tivo (si tratta, in ordine de
crescente, di Sardegna, Pie
monte. Campania, Sicilia. La
zio. Calabria. Val d'Aosta) le 
altre tredici hanno già rag
giunto o superato, e anche in 
modo abbastanza omogeneo, 
l'obbiettivo del ]00' - degli 
iscrilti '74. con punte partico
larmente significative dell'ol
ire 114', del Molise, del quasi 
106'; del Tremino, del 10L"1 
m Lombardia ima su un pia
tone! di circa 200 mila iscritti), 
Veneto. Friuli-Venezia Giulia. 

Si rileva tuttavia qualche 
diflerenziazione. anche non ir
rilevante, rispetto alla tenden
za di una crescila generale. 
Questo divario conduce alla 
individuazione di un terzo eia-
memo, meno positivo. Rispet
to al delincarsi, negli ultimi 
tre anni e ancora nelle fasi 
conclusive della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
'74. di una certa spinta al rie-
quilibrio nella distribuzione 
territoriale della forza del 
partilo (con una tendenza cioè 
dei ritmi di crescila nel Mez
zogiorno superiori a quelli na
zionali medi), questa voltò le 
organizzazioni del Sud, pur 
con qualche non esigua diffe
renziazione che rivela altrove 
limiti e difficoltà anche di ti
po soggettivo, si mantengono 
sulla media nazionale d'incre
mento. D'altra parte sono già 
in atto interessanti proresM 
che fanno prevedere una ri
conquista dei «vantaggi ». an
che di tempo, acquisiti negli 
anni passati. Inoltre, processi 
rivelatori di talune stagnazio
ni si segnalano in alcune 
aree del Centro, seppure an
ch'esse globalmente compen
sate dai sensibili incrementi, 
quasi ovunque generalizzati ai 
livelli più a!ti_ nelle regioni 
settentrionali ed in particola
re nelle aree fondamentali di 
presenza e d: lotta operaie. 

Considerazioni significati
ve, e soprattutto precise in
dicazioni per 11 lavoro che an
cora attende tutto 11 partito, 
si traggono inoltre dalla possi
bilità di precise, seppur anco
ra parziali, valutazioni del 
concreto riflesso che l'iniziati
va sui grandi temi a) centro 
del dibattito e della iniziativa 
nel Paese hanno avuto (e che 
quindi ancora si possono trar
re da un più generalizzato 
modo di far politica) nelle fa
si più Intense che abbiamo 
già vissuto In particolare del
la campagna di reclutamento. 
In parallelo con 11 grande di
battito politico e ideale e h ' 
ha preparato il 14. Congresso. 

Ebbene, dati assai positivi 
— vado per esempi sommari 
ma emblematici di situazioni 
anche assai diverse ma tutte 
di violamento — come quelli 
di Brescia (3.075 reclutati) e 
di Savona, di Sassari (1.053 
reclutati) e di Messina (590 
reclutati, ed 11 tesseramen
to al 106%), dì Catanzaro 
(110^). Catania (100'D. Pe
rugia; di Napoli e di altre 
zone della Campania: di To
rino (che è al 101.47% con 
4.0B8 reclutati) e Milano 
101,24% con 7.474 reclutati»; 
del Trentino (tanto a Trento 
quanto a Bolzano): per non 
parlare dell'Emilia-Romagna 
e della Toscana (rispettiva
mente con 20 mila e 12 mila 
reclutati), dicono evidente
mente dello strettissimo rap
porto che. nel fuoco di grandi 
mobilitazioni e nel vivo di 
importanti competizioni elet
torali parziali (ad esempio le 
regionali In Trentino s '1 Sar
degna) come di acute verten
ze sociali e per la difesa del
l'ordine democratico dai cri
mini neofascisti, si è saputo 
stabilire in modo non mediato 
con il partito e per un'espan
sione ulteriore della sua for
za come garanzia fondamen
tale per 11 progresso civile del 
Paese. 

Se si aggiunge infine II con
solidamento assai confortante 
anche delle nostre organizza
zioni all'estero (si tratta -n 
sette federazioni in Europa 
soprattutto ma anche in Au
stralia) malgrado la stretta 

recessiva ed il conseguente ri
torno di tanti emigrati, appu
rila chiaro che, anche e so
prattutto In questo Importan
te momento, se la campagna 
elettorale rappresenta l'occa
sione di un ulteriore raffor
zamento del partito, è vero 
anche il contrarlo perche * 
proprio 11 rafforzamento del 
partito a creare le condizio
ni più opportune e produttive 
per il miglior successo della 
campagna elettorale. 

Pensioni 
dustrj.'i. Per i tralUimcni: mini
mi tale aggancio era stato ffià 
riconosciuto, enn limitatamene* 
al 1974 o non aveva quindi cu-
]*atU*rc permanente; bj adeguia
mo n1o delle pcn^jon) superiori 
ai miitimi attraverso un dupli-
ti' sistema: li una quota fiss» 
ujiu.ile per un lo le pensioni 
adeguala al co^to della vita 
i'<ni -1 sistema de! punto dj 
c«nlingen*/a in vigore per i La
voralo-] attivi; 2) una p*rt* 
\ar.abile in percentuale sul
l'ammontare della pensione m 
relazione all'aumento salariate 
reale, a) netto cioè degli au
menti per la contingenza. 

Per quanto riguarda la de-
termina/ione de! punto di coo-
unaeiiAa. che deve cs^re al
imento all'80'ó di quella de* 
lavoiMtori ;n att'wta di servi
gio, il provvedimento prevede 
L*!ie tale allineamento sia «••• 
1 »/,aU> in un quinquennio, fi 
valore imitano di ciascun pun
to è LKH' ^-abilito nella *̂-
mielite m.--ur;r .1 decorrere dal 
1. sennino 'T(i hre 1088: da! 
1. gonna* '77 lire 1.200; dai 
1 gennaio '78 l,re 1.512: dal 
1. nonnam '79 lire 1.714; da) 
1. gennaio 'Hi) 1,re 1.010. 

K' prev isio un ritocco delle 
aliquote contributive a carico 
della produ/iorv a partire dal 
1. gennaio 197,'). 

Por 1 settori non agricoli lo 
aliquote passano dal 20.1Cr"ì> 
al 2).?)\)f"( a decorrere dal 1. 
gnigno *7à e dal 21.3 al 23.3* 
a occorrere dal 1. gennaio 1976 
Por : settori agni/oh le ali
quote pacano dal 7.1Tr di 9.6 
por /onu> .1 parure -lai 1 gin-
s?no '75 e dal 0.8'7 al M'r a 
partir*- dal 1 guina.o 197fi. Un 
niovvu cobiti' buiivo — ni! ine — 
e jirev .- '<> ali.' io ;KT I Lavo 
rat <>r> ,1 moniti in loolt.tdLon di 
.VU:, ari A an. e eom 
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